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luta pomeridiana continuò 


su alcune, voci. della 


peienza; ma ‘godo. «di potérvi odiista- 


tare’ che! gl'intelligeniti ‘approvano 
l'operatd ‘della amerà, @ finno elogi 
all’on.Maglianj, ilquale non perde mai 

suo programma: finanziaria. 
Davvero. che l'illustre Ministro! si 
merità ‘dagl' Italiani quella soléhne 
testimonianza di gratitadine'' nazio- 
nelle che un Comitato” romano ideò, 
e. sà i ‘da speciali. Comi- 
tati ezi indio ‘nelle Provincie. 

A Montecitorio sempre scarso il 
numero de’ Deputati; ma non perciò 
manco serie procedono] Je discussioni. 
Anzi ‘osservasi* nella” nuova Camera 


è DI, in interpel- 
rtigianie,' Yam-' 
ministrazione ‘tenesse Îl primo posto 
nell'aula legislativa! Ad ogni modo, 
per: essere giusti, conviene confessare 
che, “malgrado le tante interruzioni, 
la nuova Camera,in questi otto mesi, 
ha pur fatto qualche. cosa. Difatti 
quest'anno i bilanci furono oggetto 
di minuto esame; sì approvò una 
semplificazione desideratissima nella 
contabilità dello Stato; si approva- 
rono norme interpretative. della Legge 
fondamentale che garantisce le isti- 
tuzioni ; si accertò l'andamento buono 
della nostra politica interna ed e- 
stéra; ‘si votarono sussidj ed onori- 
ficenze ai benemerenti verso la Pa- 
tria; si fecero ricerche coscienziose 
sui mezzi di promuovere il lavoro 
nazionale... insomma conchiudiamo 
pure che la Camera non ‘perdette il 
suo tempo. Certo è 





è che ora i suoi 
lavori, per la stagione, volgono alla 
fine, e che.in pochi giorni saranno 
approvati i bilanci definifivi del 1883; 
e forse non si farà altro. 

Riguardo al sorteggio dei Deputati 
impiegati, credo che lo si farà nel- 
l’ultima seduta prima, delle, vacanze, 


pretesto di acerbe cen- 

sure al Ministero, Il ale, poi, tutto 
è per bene, 

e tutti gii “uomini intelligenti e o- 
nesti gli profondono lodi. Ed .il'la- 
voro, ferve-in' tutti’ i “Ministéri, e la- 
votano ‘le :Commissioni (specie ‘quella; 
per la ‘perequaziotie fondiaria); ed 0- 
gni gioriio conférmasi. che lavorano.i 
To potrei ripetervi 'quantd? leggo ei 


quanto 6da.;. ma.-non lo credo ne. 


cessario,' perchè noi’ possono, Sfug-: 
gire iai ‘vostri Lettori questi fatti 0-| 
norevoli.'Oggi ‘ve nie citerò: unò oi 


periore N an preoccupani osi; |» 
dei ‘danni della pellagra, ha statuito! 





di ‘promuovere rielle Provincie infe-!l ti 


$te ‘dl questo niorho, “Totale per] 


cato]; ed: ‘approvò norme severò coi 





‘che diritto. alla riconoscenza pubblica. 
contrario, ! mattoidi ‘tristamente 


‘A proposi 
qui il coccapiellerismo. è in ribasso. 
Non più. Deputato, rejettò dagli E- 
lettori amministrativi; il Coccapieller 
probabilmietità, ‘ se' non ‘soccomlierà 
per malattia, scomiparità dala scena, 
E ne era tempo, poichè tutti stoma- 
cava quella sua impudenza. 

Come vi scrivevo, i nostri popo- 
lani festeggiarono assai: Ja. Regina 
ed i Principi di Portogallo, che' do- 
mani, insieme alla Regina Marghe- 
rita, partiranno per Napoli. Dicesi 
che i Principi; per oggetto di studio, 
visiteranno'Ja Sicilia. Caf 

È annunciato per domani . l’arrivo 
dell'on. Zanardelli ; ma coloro, i quali 
ansiosamente lo aspettario ‘nel pen- 
siero di indurlo è capitanare subito 
Ù Opposizione : per.impegnar battaglia 
contro’ .il Ministero Depretis, sti 
gannano ‘d’assai. 
Isg ffoppo onesto ‘pe 
sup ‘nuova crisi; piuttosto, più tardi, 
renderà alla ‘Camera ed al Paese 
quell’eminente servigio ‘che già rese 
il Rattazzi, di. disciplinare una’ vera 
Oppasiziore di Sua Maestà, utile’ or- 
digno del Ineccariismo parlamieritare. 





Brescia, 18 giugno. 
Sciopero finito — Operai e contadini — Za- 
nardelli — Caiioli — Un suicidio, 
Lo sciopero dei pellattierì è ter- 
minato. Finalmente: gli industriarti 


vennero a patti; equi patti, ma quabto 
basta perchè la vertenza venisse. de- 


finita. 


Le.ore di lavoro vennero ridotte 
da 12 a 40 ed il salario aumentato 
del 15:0jo. Esigere di più non sa- 
rebbe ragionevole. Lasciamo . ai no- 
‘stri futuri nepoti la realizzazione: di 
quel grande ideale che la mano d’o- 
pera equivalga al capitale; noi accon- 
tentiamoci dei temporanei accordi fra 
questo ed il lavoro. 

Gl’intransigenti vorrebbero fare dei 
confronti : paragonare il salario degli 
operai di Genova con quello degli 
operai' di qui. Utopie! Le esigenze 
dei salari debbono ‘andare di pari 
passo dolle condizioni economiche 
della città. 

Il commercio. di Genova -in: pelli 
non è da confrontarsi con' quello di 
Brescia, d’assai, ma d’assai inferiore; 

costo del vitto. di Genova 


lora rèclamare?) per *dgudil” ‘compenso... 
E.parmi però che ora si voglia abu- 
sare del mezzo potente dello sciopero. 





‘Gio! vii sono tre niembri della Com- | 


“nissione ‘dello sciopero si recarono 
@; Desenzano per ‘promuovere: ‘ariche! 
colà ‘lo sciopero nei lavoranti in: pelli ; 
e siccome. “s'erano imposti . sun a 





tro la vendita e.la «macinazione del I Vv 


grano ‘turdo guasto “ed” avariato, Ma" 





lario agli operai 

ragione di' quellilidi Brescia; “meno - 
la: diminuttiorie* delle ore ‘di lavoro. 
Quegli operai però non si lagnavaho 


menomamente,, anzi erano, dopo, av-- 
loro ipàdroni : per. 


viliti di, faccia 
la turbata ' quiete è) serènità del la- 
voro. . 

Col vincolo soli ale chie esiste oggi 
fra Società e Società,‘ “l'operaio ha 
una valida difesa dì frònte al capi 
talista: quì infatti nie ebbe una 
prova. 

Durantéè lo sciopéro, di ’Iavòranti ve 
nivano sussidiati dalla .loro ‘Società 
in ragione di L: 4.25 gli scapoli, e‘ 
di 2 lire e più gli‘ operai con fami- 
glia senza contare lè ‘molte ‘offerte 
che tutte le. Società dittadine e le 
consorelle di parecchi icittà manda- 
rono. ii 

Quegli a cui non'si. pénsa davvero, 
e che soffre Javorand: d-nolto e man- 
giando poco’ e male, zi spesso mo-, 
rendo di fame o. ellagra che è la 
medesima cosa, è 
paria, negletto, sé 
|.gio, senza.iîinisadatizio. che lo rap- 
presenti-o' ne tuteli ‘i ‘diritti, è ab- 
bandonato da ‘tutti, avvilito, gchiac- 
ciatò sotto ‘la prepotenza” del' possi- 
dente :ed il dominio ebetizzante del 
prete, le duegrandi piovre che aspi- 
rano la di lui: vitalità materiale e 
spirituale. 

AL contadino possiamo aggiungere 
i maestri, ed i travet dalle millecin- 
quecento indietro. 

Ecco i poveri iloti della vita civile! 
Per questi non v’è possibilità di 
sciopero, non vi è possibilità d’ar- 
monia fra capitale e lavoro; vi è la 
miseria assoluta, predominante, che 
si presenta spietata dinanzi, irridendo 
agli inani sforzi che’ questi infelici, 
obliati: dall'umano consorzio, osano 
fare per liberarsi dai suoi terribili 
artigli. 





L'onorevole Zanardelli; per quanto 





i telegrammi da Roma. lo facciano 
d’imminente arrivo colà, prima del 
venti non partirà da Brescià, Trovasi 
tuttora alla villa Spino in Toscolano, 
ospitato dall’ex-onor.: Vicentini, a 
godere di. quella solitudine alpigiuna, 
resa più soave dalla brezza ‘delle 
fresche acque del Benaco. 


La sùa solitudine è rallegrata da |- 


continue lettere d’amicie di sodalizi, 
«che, ‘0 «nominandolo loro 

o .protestandosi vieppiù 

dimostrano come in'alto 

gano il di lui caratter 

fede politica. S. M. Um 


cittadi ino, inviandogli un: 
dî forinato ‘grande: nelli 


Diari vi - “aid che sgiuds 


Ò [coma Gaetano Lucin 





‘e della figlia. Donna Falalia, si man 
‘tiene semipre bella e le sue forme 
‘giunoniche ‘spirano baldanza, — 
L'on. Cairòli tni parve invecchiato' 
ed ingrassato anzi che no. I capegli, {' 
completamente bianchi, 


bed il pizzo, danno al di lui volto un 


aspetto vieppiù dolce e serenò Quei 
‘suoi grand’oechi ‘glatichi' ianno ri- 
flessi di bontà infinita, di: dolcozza, 
di carattere e serenità d'animo da 
idillio. 

Sempre sorridente e' gentile, salutò 
con affetto ed espansione! quanti a 
lui si presentarono, scambiando il 
saluto persino coi curiosi, titubanti 
di poter salutare qel patriota inte- 
merato e grande. 


’ 
* I 3 

Il suicidio è ‘sempre all'ordine: del 
giorno. Non si apre: giornale senza 
leggervi iiella cronaca nei fatti vari, 
una litania di suicidii. Cgsì è difficile” 
che si termini. una corrispondenza 
sénza narrare le dolorose gesta di: 
qualcuno che volontariamente si tolse | 
la vita. 

Questa è la volta di certo “Bontu- 
rini Giovanni di Venezia. soldato del 
52.0 fanteria quì di stanza”. 

Non aveva che 22 anni, l’età in 
cui la vita è. nel suo pieno vigore; 
in cui si formano i -disegni .per il 


nostro avvenire e si innovono i primi | 


passi verso la riputaziohe; che si 


‘| diventa arbitri di sè, che.ci si espone 


‘alle lotte dell’esistenza. - 
Era: ipa e di buona fur. 


sii sodettano 
î ji, ne nona 
pagdiverito untecipe 
10, Par unu s0l volta 
1V% puginé ‘center 
i JO alta fincu, Per 
svolte si fark Un 
fibbuon Articoli co. 
“souni in JH* pae 
gina cont, 15iu linea; 


su 


lità, commesso. medi int 

blicazione nel giornale, 

ppendice dal ‘titolo 4 

DE seguito al yerdi 

i giurati, la Corfe":di ; 
voli ambo gli accusati, ci ndannanidoli 

megi di ere durò per 

uno ed alla perdita della cauzion 
nell’ importo ‘di f, 400 

E° vi harino aggiunte anche venti 
quattro ore di isolamento al mese!. 


Una Interpeli mano i 


Un tel gramma; da ansbruck. feéa 
la notizia che il deputato dott, € 
De Bertolini i inchée: degli 
altri deputà 
zionale, ha: diretto una ‘interpellà 
al rappresentante del ‘gover 
motivo per cui i processi poli 
gono-in via di delegazione deniandati 


al tribunale d’Innsbruek. Il luogo-" 


tenente dichiarò di non poter rispon» 


dere.a questa interpellanza, perchè ‘* 


estranea alla competenza dell ta. 
mn sequestro dell*< In 

L’ ultimo sequestro ' dell'Didip 
dente avvenne per la narrazione dell 
‘festa solenne: al. Politeama, inaugu- 
‘ranidosi il vessillo della Unione gi 
nastica. n " 
i» JEvetva Ie doi s 


Un fatto, d’altissimo. ‘onore sper le 


donne Triestine. 


di beneficenza, da i 

il criterio dei Podestà, 

‘cordata la solennità del 
Fiorini 1000 furor 

a nore ad una 'f 
i'frutti animi 


stica (d'ogni rami 
che, in caso di sciogli 


cui discipline erano troppo dure: peri società, i redditi del capiti 


il suo carattere impetuoso ed indo- 
mabile. Per tal fatto, era’ stato ‘più 
volte degradato da caporal maggiore, 
aveva subite ripetute punizioni, 'ed 
ora era assente da tre giorni dalla 
caserma. 

Erasì ricoverato dalla dorina che 


amava e cullavasi nelle ebbrèzze di 


un amore ardente, allorchè due ser- 


genti andarono per richîamarlo. al, 


dovere ; ma egli, temendo lo voles- 
sero arrestare, li fece fuggire spia- 
nando loro in faccia il revolver. 

Da lì a pocosi trovava alla finestra 


e scorgendo due guardie di P. S. «Addintostrare 


avanzarsi ‘verso la ‘sua abitazione, 
come le vide entrare, piuttosto che 
soggiacere alla giustizia degli uomini ‘ 
— chè avrebbe dovuto rispondere di ' 
diserzione — si sparò al cuore. 
La tragedia viene dopo il suicidio, . 
prima, è la farsa — dice il nostro 
Ferrari, È 
Infatti pensiamo come deve esser | 


«stato coltello al cuore di quei poveri, È 


genitori sì luttuosa notizia; pensiamò 
alla costernazione che regnerà iù 


F. Petrocini. 
Il nostro Corrispondente ci invia. 
poi per telegrafo : 
‘ 
Brescia, 19, ore 10 pom, 
L' on. Zanardelli partì stassera per 





‘dal Comune. impieégati'a'; 
d’indumenti fanciulle povere 
quentino le scuole popo] lati 

Gl' indumenti” sono ‘ dal! Aisbribuiri 


ogni anno .il dì.47 giugno, a perpetua 


memoria dell’inaugurazione della ban- 


diera dell Unione ginnastica. 
N’resto del ‘danaro racco 


pi 
la signora Clementina Bazzoni; 
me di ‘tutte le sighore presi 
alla ‘Presidenza’ dell’ Unione ‘gin 
stica colla seguerite belli sima dé 
terà su pergamenù : 

L' Unione Gi Finali, sorta fi 


Îlé simpatie, «che tutti vanno a} te 


some la, Ta della donna sia nella 


: fircno a codesta dae tenua. pegno: del ;loro 
ante afiettosi Hi n bandiera 
dire 0. 


deo dei "fo: k 
venti: trentina 


Seduta del 19! 


Leggesi una proposta d 
' ed altri per coricòrso dello Stato, 


{{ erezione d'un mionumienti 


ivo' della battaglia. 
in contrada di Piant 


j i Deb 


“ processo’ contro ibn racco. 
glitorìu 


Addì 14 corrente ebbe luogo d 
porte” chiuse dinanzi: la Cori 
d’ Innsbruck:-il-dibittimento contro 
Il si Usepp Cristellotti, e conî 
Sottochiesà, re: 


Hula! 


da 


Le 'sottofirmate signore,, conscie,” 


î 















/Îl tonno veri 
una legge-specialè... 


NOTIZIE ITALIANE 


; ‘Genova, La “Quesiniti lia fatto 
‘arrestare il direttore"e' il collabora- 
tore del ‘Giortiale cittadino in verna- 








mati .e- tentati mediante pubblica- 
zioni inserite o minacciate. 

< L’energico provvedimento ha pro- 
' dottoottima impressione.‘ . 

Sardegna, Notizie pervenute 
















‘comparsa della filossera ‘in alcuni 
“5! punti” :della “provincia di Cagliari. 
‘Sono partiti alcuni ‘delegati per con- 
- «statare la ‘verità delle voci. 

© Girgenti, I condannati al bagno 
“ penale di Porto Empedocle, divisi in 


È nelle. cave di pietra .per la costru- 
zione del porto. Weblero molti fe- 


riti, dei-quali due raveniente. 








————y 


| Svizzera, Il. Parlamento fede- 

rale è stato aperto. Ne furono eletti 

. presidenti i signori Kaiser di Solo- 

. «thuen e Favòr di. Ginevra entrambi 
“a radicali. (ie sci. : 

Francia. In occasione della fe- 

. sta nazionale, si distribuiranno lire 

* 150 mila-ai poveri: 

— A Parigi ebbe luogo un mee- 
ting socialista di 1800 persone a Mont- 
martre...Si. approvò la-risoluzione re- 
clamante la revisione della costitu- 
zione. . 

, —- Un banchetto di 200 coperti fu 
offerto, pure. a Parigi, a.Canzio. Nu- 











merosi furono i bribdisi all’ unione, 


della. Francia coll’ Italia e alla fra- 
. ternità dei’ popoli. 

Il Consiglio municipale di Parigi 
riceverà oflicialmente mercoledì Ja 
spada di Latour d’Auvergne che gli 
consegnerà Canzio. 3 

— Il ministero ‘in seguito a collo- 
qui con Cambon stabili il progetto 
per la. organizzazione finanziaria e 
amministrativa nella Tunisia. 
“Riguardo Ja questione finanziaria 

assicurasi che il progetto accorderà 
‘al. Bey di contrarre un prestito di 
©4920 milioni per rimborsare i porta- 
“ tori del debito e permettere la sop- 
iressione della ‘commissione inter» 
zionale. i 

Un. nuovo prestito .contrarrebbesi 
tto gli auspici del governo francese. 
Il'progetto riorganizzerà quindi le 
nuove basi di percezione delle im- 
poste della reggenza. 
















CRONACA. PROVINCIALE 


Elezioni provinciali. Dopo la 
comunicazione, da noi riferita, cirea 
l'esito dell’Elezione provinciale nel 
Comune di Ampezzo, dal Distretto 
omonimo non ricevemmo altre noti- 
zie circa la elezione suddetta. Bensì 
‘un amico ci scrive che in qualche 
Comune i preti non vedrebbero vo- 
lontieri la riuscita del cav. Isidoro - 
Dorigo. Ma i Carnici sono gente 
svegliata, e noi in loro abbiamo fi-. 
ducia, e non permetteranno che un - 
così distinto patriota qual’è il Dorigo 

‘ sia lasciato fuori dalla Rappresen- 
tanza della Provincia. 

' Dagli Atti del Consiglio, che sono . 
stampati ogni anno, noi rilevammo 
che il Dorigo, sia dal banco di Con- 
sigliere, sia da quello della Deputa- 

‘ zione, patrocinò ognora'efficacemente 
i veri interessi della Provincia e gli 
7 speciali interessi della Carnia; noi 
È, sappiamo poi che il Dorigo, quale 
Deputato, fu sempre tra i più dili- 
genti nel suo' uflicio, e che a lui dai 
Colleghi venivano affidate Relazioni 
'.di notevole rilievanza amministra- 
“ tiva. A tutti è noto d'altronde quanto 
° il cav. Dorigo sia stimato in Udine, 
: che lo volle Consigliere del Comune 
e membro di. Commissioni o Dire- 

‘zioni d'importanti Istituti. ta 
. Lasciare fuori del Consiglio pro- 
‘ vinciale i ‘più’ intefligenti ed attivi 
(come vorrebbe .il Distretto di Ge- 
mona pei cav. Facini) è un danno 
che si vuol fare alla Rappresentanza 
della Provincia. Ma, riguardo al Do- 
rigo, noi speriamo che ciò non av- 
verrà, perchè stimiamo troppo. gli 
Elettori del Distretto di Ampezzo, e 
‘perchè, se il cav. Dorigo ha colà 
ualche avversario, vi ha pure molti 

inflventi Flestori a Jui benevoli. 


Un Espettore scolastico. Ci 
serivono dall’Alta : z 
È meglio tardi ché mai! 

Chi scrive, più volte udi a parlare 
con voci sinistre sul trasloco del Ri 




















. |-biategrasso a;Gemona; mia in: verit 


: colo ‘I Ficcanaso -per ricatti consu-. 


«= dall'interno dell’isola, segnalano la, 


«!. fazioni, sono venuti.a rissa accanita” 


| NOTIZIE ESTERE 


‘ettore scolastico Massaja: dal Ab. 





enza fondamento"! Pur. troppo chi 
si fa. nemico, sempre, e specialmente 
in questi‘tempi,' procura -di sfogari 
‘la’ sua. atrabile con asserzioni vaghe, 
‘ma.imoleste . e che troppo offendono 
*Ponestà di un impiegato leale ‘e co- 
‘séienzioso, «quale si:è sempre’ statà 
il professore Massaja, ottimo fra gli 
‘Ispettori scolastici. | © 1-- & 
* Tina «questione ‘insorta per la maé- 
stra:Zanoni, realmente “ammalata, e 
‘poi guarita, e che, per ' compiacere 
al campanile e per interessi speciali 
di famiglia, si voleva mandare pe' | 
fatti suoi con una gratificazione in- 
degna del Municipio di. Azzero, ed 
| insultante ai meriti della ‘maestra, 
fece ‘sì che, non potendosi battere il 
cavallo, sì battesse la sella! Sì! il 


























integerrimo e padre affettuoso dei 
docenti, sosteneva a spada tratta le 
ragioni della : Zanon, e per conqui- 
dere questa fu necessario allontanare 
quello ! ras se 
Ma poi che avvenne? Il giorno 11 
di questo mese il Tribunale d'Appello 
*di Milano condannò ‘il Comune di 
Azzero ‘a pagare alla maestra Zanoni 
lo stipendio dal primo novembre 1878 
al 6 marzo 1880 cogli interessi con- 
teggiati. FE Si 
To che sapeva la vera causa del 
trasloco dell’ Ispeitore ‘ Massaja da 
Abbiategrasso a Gemona, ho zittito 
fino ad oggi. Oggi poi, venuto a co-. 
guizione della finale. della questione, 
parlo, perchè è giusto che la verità 
venga a galla, e sia conosciuta anche 
da coloro che non. vogliono conoscerla 
e che si, morderannò le Jabbra, ve- 
dendola manifestata ! Chi brama con- 
traddire, contraddica. e noi rispon- 
deremo ! ' 'C. 


Personale giud iario, Do- 
mico; pretore a Tolmezzo, è tramu- 
tato a Rovigo. 


In campagna. S. Giovanni di 

Manzano, 20 giugno. ‘Domenica ven- 
tura, si terrà qui una geniale festa 
da ballo, a cui non andrà disgiunto 
un’ ottimo Servizio di vini squisiti 
da parte delle osterie. Venitè un po’ 
a réspirare l’aria balsamica di queste 
campagne, voi parassiti della ‘ vita 
cittadina. Oh vi assicuro .che, al 
braccio delle nostre forosette,i vostri 
polmoni sì dilateranno ben più che 
negli ambienti viziati del Minérva, 
del Sociale e via dicendo. 
Due: salti a S. Giovanni vi faranno 
più -bene che le prosarche e mono- 
tone passeggiate ‘sotto i portici, del 
vostro Mercatovecchiò. È 

Parterido da Udine col treno’ delle 
6 pom. ‘potrete ritornarvi a mezza. 
notte. Sei ore, sei comode ore di 
buon divertimento. Venite dunque, 
che vi aspettiamo. 









































































— Arce 


CRONACA CITTADINA 


Il cronista della Patria del 
Friuli trovasi in ufficio dalle 8 
alle 10 antim. e dalle 3 alle 6 pom. 
per ricevere lutte le - comunicazioni 
che riguarduno la cronaca. 








Gol primo luglio. 


s'apre un nuovo, periodo d' dissocia- 
zione alla Patria del Friuli « 
tutto dicenîbre 1883. 
Grata' la Direzione alle continue 
prove di benevolenza degli Udinesi e 
de Comprovinciali, e specialmente ai 
nuovi Soci che le pervennero eziandio 
nel corso del primo semestre, non 
risparmierd cure affinchè ognor più 
questo Giornale abbia a'soddisfare 
a tutte le esigenze del Pubblico. 
Oltre le solite Corrispondenze da 
Roma e da Parigi, ne riceverà da 
Torino, Firenze, Venezia, e da altre 
città, e l'Appendice recherà racconti 
dilettevoli ed educativi. . 
. Intanto daremo mano alla stampa 
dell’interessantissimo Racconto : tm 
America — Amori ed audaci 
imprese, È 4 
Eziandio la nostra Corrispondenza 
dai-principali centri della Provincia 
sarà aumentala, e con ogni studio 
verranno raccolti i fatti della Cro- 
naca ciltadina, A 








A: tti della. Deputaz, 
. «del Friuli, 


Prov. 


Sedia del giorno 18 giugno 1883, 
La Deputazione Provinciaie approvò 
dliresbcontò : della ‘spesa :sostenuta, 
dall’ Istituto Tecnico. di Udine. collo. 


Dio Li i 





«R. Ispettore scolastico Massaja, uomo | 















| fondi. 









rimestre 
“Alla Presidenza d 
ciale -di Ospedaletto 
sussidi le; spi 
e ‘prògressò. 

Al sig. 
120, per essei 
scletto onde verificare il verò 
del tifo addominale colà sviluppati 
e prendere i necessari provvedimenti. 


za. del.-Consiglio di | 


ne dell’ O: 0. 
Esposti. di Udine d'It. L. 12481 
quale. III ratà «del sussidio a 
dalla Provincia.per l’anno 4883; : 
AU sig. Mongiat. Alessandro di 
4122:48 a saldo dei lavori straor 


nari eséguiti nel 1882 lungola strada. 


Provinciale di Spilimbergo. 
All’impresa Cianì Giov. di'L.4859:23 
Al Com. di Villa Santina» 45: 
Comeglians ». 
Rigolato .» 

“Id. Fotni Avoltri y { 
per lavori d’ordinaria manutétizione 
alla strada Carnica. Provinciale 
Monte-Croce nel 1882. 








AI Comune di Udine » 

Id. Tricesimo - ©» 17481 
Al Comune di Artegna 'di < » > 72:00 
AI Comune di Gemona . È 
per la fraz. di Ospedaletto » ‘83:02 
Al Comune di Venzone per var 
la frazione di Portìis' » i 
AI sig. Carlo Simonetti ©“ >» 











per lavori d’ordinaria manutenzione 
nell’anno 1882 alla strada Provinciale 
Pontebbana da Udine a Piavi di Por- 
tis e per. occupazione temporanéa di 


Vennero inoltre trattati altri N. 36 
affari, dei quali N. 12 d’ordinaria 
amministrazione della Provincia, N.2 
di tutela dei Comuni, N. 2 d'i 
resse delle Opere Pie ed unò di ‘con- 
tenzioso-amministrativo; in comples- 
so-affari trattati N. 43. . ru» 

Il Deputato Provinciale ‘, 
« FoMangilli +0 1» 


il'Segietario,: Sebenico, 


lia salute dell’ Arcivescoyo' © 


Nel giornale - clericale troviamo’ 
ualche particolare sul male: da cui 
u incolto Mons, Arcivescovo. 

Sul far della sera — l'altro ieri — 
accusò prostrazione di forze; alle $ 
4/2 intervenne alla recita del rosario, 
e incominciò a dar segni di smemo- 
ratezza non rispondendo bene alle 
preghiere. î ° 

Finita la cena, andò a letto, ri- 
petendo soventi: Già pèr me è finita: 
sia fatta la volontà di Dio. 1 ‘suoi 


famigliari impensieriti, stettero ori- |. 


gliando alla porta della sua Stanza, 
e da alcuni gemiti e forti ‘sospiri che 
ebbero a sentire, arguirono che Mon- 
signore doveva star .male, 

Entrati nella. stanza, constatarono 
che l'Arcivescovo era stato colpito 
da paralisi parziale, e parve loro che 
questa dovesse essersi ripetuta’ per 
tre volte. - i 

Gli furono amministrati i conforti 
religiosi, e quindi si ‘chiaibirono i 
medici vicini. «L’infermo * passò la 
notte, ara agitato, ora in calma ap- 
parente. Nella. mattina furono chia- 
mati per telegrafo da Udine i suoi 
medici curanti ordinari, Alle 8 42 
era molto agitato: si telestafò a Roma: 

La Curia ieri ha ordinato’ preci 
per la guarigione di Monsignore, che 
ora sta meglio. i 

L’Arcivescovo Casasola, nel 26 a: 
gosto compie 77. anni. RR 


Accademia di Udine. Venerdì 
sera, alle ore 8 42; l'accademia terrà 
un’ adunanza per occuparsi del ‘se- 
guente : SITE 







Chiap. iI 
2. Nomina di uri socio ordinario. * 
Una Comnimissione a Udine. 
Un telegramma da Roma ‘annunzia 
che la Commissione delle industrie 
e ‘e;il questionario : terrà, 








in viaggio. 
È probabile 


“che si rechi anche 'a' 
Udine. \ se 


i 
: 
r 





lella Latteria_So:. 


0. | cevette Îa seguente lettera dalla Pre- 


‘| sidenza di concorrere coi. propri mezzi 


idi 


AI sig Cappellari Bortolo di-L. 783:04: 
481:07 











Al sig. Di Bernardo Bernar..» 20:00" 


inte- | 


‘| per causa di due casi di scarlatina 


el :Regno:non ‘se. 


‘ antimeridiane ‘alle 10. pomeri 
di sorta peri fo. 


a. richiesta «dei 

Una: preghiera. 
‘pregare perchè .i° fai 
fessionali non vengano P 
Giornali; iò ‘pregherei. qualche” 
sona caritatevole: a .volermi'i 
‘come altrimenti 
tenere. 


énera ioggia ‘caduta 
offrono: orà “abbondante er. 

































id, della Piuma 
sidenza della Società di*Mutuò Soc- |.id. 
corso degli Operai di Udine: i 

..Hl gentile pensiero che;determinava |: 
codesto sp. Club Filodrammatico iad |'F! 
offriré un tratteniment Teatro |.. 
‘Minerva nella séra corr. mese, 
devolvendone gli utili ‘allo sedpo ‘di 
incoraggiamento della Scuola di Fstro 



















{ zione militare istituita da questa As 


sociazione operaia, incontro largo fu: 

vore nel pubblico: Udinese,” * ’ 

* Questo fatto ‘venne* è ‘cor 

pel numeroso :concorso di ‘:cittadini;i|"":, 

che.:- manifestarono. la ..compiacenzà |. 

sincera .di fi ere, i dei pei Oni da dA 

ressi. degli allievi È nti, contratti; 

Agia ‘pari tenipò Ineroc,!Gialla-Chilog: 42.70%4 L. 

tendimenti' della sua: ‘spettabi Lafai  dicit SE Dad 
yB4re di 

ad 



















iregistrò alla 


id. ann. bianca: » 


| a sostenere una istituzione che: Verde annuple a, 


le simpatie degli Udines 
La Presidenza .di que: 
facendosi ‘interprete fedele dei-senti- 
menti della ‘ più sentita: gratitudine 
dei soci tutti, prega-lo isp.«Club Fi 
lodrammatico.ad accettare le-protestè 

di ìncancellabile riconoscenza e le di- 
chiarazioni della più sentita stima: |" 
considerazione. ‘ CARA 
Udine, li 19 Giugno 1883, 0/00. È 
È II President sE 
M. Volpe. ue: 

Sp. Presidenza oca 

del Club Filodrammatico 
Udine * 




































ni vii i, 
a Vito al T'agliam 
; data di jeri, ci. scrivono, ch 
: ri 


0, in 
n 
furono 





D; 

‘Gialli nostrani 
Verde i. UH. 
Inerociata vi 


— Crediamo che il tratteniniento 
di domenica sera abbia fruttato; per 
la scuola di. ginnastica ed ‘istruzione | 
militare, dalle 300 alle 350 lire. 


Notizie . drammatiche. Al’ 
Fossati di Milano ebbe esito felici 
















Giuseppe Ullmann,. intitolata: 
rietta. Scrive il Cittadino di Trieste: 
«I giornali milanesi ‘concordi lodano. 
la. nuova commedia e riconoscono. 
nell’autore Ullmana. vero ingegno 'e 
grande talento drammatiéo». 


Napoleoni ‘9,50, 112 a 

‘120. 15 a 119,80'; Frallcia'4730. £ 
47.50, a 47.35 ;‘Bancdnotevitaliané4 
Habogote germaniche =. 

“dine” “4 




















Precisamente îl giudizio fattò da’ 
noi, quando la Compagnia Paladini 
diede la ‘Maricta sulle scene del ho- 
stro' Nazionale: Sii 


‘ i 

Le lottè per fa vita: Causa 
‘l'interesse vennero ‘ieri a: diverbio 
certa B..M. col signor M.. V. Il figlio 
di lei prese a difendere le ragioni 
dalla madre, e ferì il V. 


Chiusura d’un Estituto, Venne i 
chiuso l’Istituto scolastico Tosolini 


i. Rehilita god 1 faninaio 
gol Jl.luglio 9083 ;a, 
* DA.O8 ‘a 2503 ;Prancodd' Vista 
DI © Vatilie.""* 
iePezzi da 20 franchi da 20) 
«eanote, austriache da, 210:25 % 
Austriachi d'argento de 
i! '' BERLINO, , 19 ' giugno, 
È Mobiliare 624.50; Abatriache'6 
| bardo 208.2; Italiano ‘9BI80:) .ii/ ‘50.0 
ti LONORA,181gîugno 
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63; Fiorini 



















ivi sviluppatasi. I ra, 
mandati: alle case loro. 


i 
ertore della squadra |- :Napoleoni ; d'oro 20 
e || Francese 99,75 ; Azioni, 

Pe 





gazzi furono. 
{ 














di violino, a mezzo di un'capom 
siciliano; certo ‘Caragò, che trovasi 9 i 
colla famosa squadra inglese bomba ' 
datrice di Alessandria ‘ed ora'anco: 
rata a Trieste, veniva ingaggiato nella 
stessa or sono due mesi, e da Malta 
‘partiva péx ‘il giro che fa la squadra 


a! x:Credito 
Rendita” italiana 





.| enzzettino commerciale 


ni, poi si metterà: ' 





stessa' lùngo' if Mediterranieo.*Sulla 
nave'però il Miossi veniva’ assogget- 
tato .a fatiche manuali non -contem- 
plate nei patti; per cui pensò bene 
di abbandonare il serviz. 
di ridursi nuovamente 
‘, Egli ha ventotto anni, 1 
uzione robusta. ‘Tiovandosi gie? 0 
mezzi, di recapiti e di carte; fu ‘jeri | ‘Manbittàn "Ai 
arrestato -nella nostra. città. La CORRIERE: (i 
fi sbicani SCLEnO Ferruglio!| 0 vi 
omenico d'anni. 45. di Paderno, men- i free. i 
PROCESSO, SABRADI 
‘., Atto di, a 








12, Rendita 


lit 
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Lifipee vsliisi 


TOIZIAR 












trè layorava ieri, in Trieste, attorni 
a dei ‘lamarini di ferro, uno di questi 
gli cadde sulle gambe, cagionandogli 
fibola ad’ ‘ambedue; e frattura della! | * 
tibia nella gainba destrai © - > 






























1 mercati’ sulla nostra piazz 


Udine, 20 giugno. 





non: poli 
on cit Ragosa, 
‘ pernoti 


rante la scorsaiottava.: >» i 
Îl.nostro mercato "fu quasi. ino pe 

roso,,e quei. pochi affari succeduti.si 

trattarono i soliti. Li 
Sapppiamo per wu 

-di circa 100° quintali “fieno vecchio 

iper :.Pordenbne, essendovi ‘là''ed''a 







are col Sabbadii 











dallo aa a 


ni ia Se i drain 


St ae 



































* la vettura, volendo, farai, pago 
dell’'intenzione: ché ‘avevano i 
varcare «il- confine; o vuole far "ergdere invece 
che questi alla, domanda perchè ‘non! volevano 
contituare -il. viaggio nella sua ‘vettura, gli ar 
. vessero ‘riposto, di essero disertori e'quindi co-- 

stretti, per sfuggire all'-atresto, di pussare,. la 

frontiera a traverso ‘viali campesti È 

Asserisce pure che i due forestieri lo aves.; 
sero interrogato ne fosse-dispdato di ‘aftenderli 
colli vettura ‘al di. }à del confine. per condurti 
fino «a Monfalcone, "e che-egli-vi avesse aderito 
recandosi ‘all' nopo sulla strada carrozzabile a 
Versa per attenderli, 

L'asserzione di Sabbadini, essere egli atato 
notiziato appena a Manzano dell' itinerario dei 
due forestieri, si presenta altresi. falsa, avendo 
il Tavagnacco deposto’ giudizialmente avergli 
tomunicato il Sabbadini già di - buon mattino 
quando s'imba itè în Ini nello atallaggio di Pao- 
lini, quindi prima della partenza du Buttrio, 
che avevano intenzione di partiva prima per 
Mavzano, dove'traverebiero qualche scorciatoia 
per recarsi di là a Versa, 

I Tavagnacco, - mentre faceva ritorno da 
Vera è Buttrio, la mattina stessa comunicò a 

+ Lorenzo Sussan a © fid Antonio Demai 
clii da”: Viséone; raccomandato il. Sal 

iui quani 
fiseompagiare i dueivi 

, di abbandonate questi” 
"’ s'imbattesadio Infchrabini 

questo © cho”. gli desto: 

juti : ‘cattivo 
fiidntiera, I:-Tavagnie 
suo. sospetto dicendò 
che i due forestieri volessero recarsi a Trieste 
per assassinare S. M. l’imperatore. Il Sabba- 
dini cereò allora di giustificarsi dicendo avergli 
raccomandata la cautela a proposito dei due 
viaggiatori perchè erano due disertori italiani. 

Che questo però non sia stato che un vano 
pretesto, risulta dal fatto che il Sabbadini usò 
iutte le precauzioni possibili per poter conti- 
nuare il viaggio în modo da non dare nell'oc- 
chio, abberchè i due protesi disertori si trovas- 
sero già sul suolo austriaco © quindi nulla a- 
vessero a temere dagli organi di pubblica’ si- 
curezza. In fatti il Sabbadini raccomandò in 
Versa al Tavagnacco, quando questi gli aveva 
ricondotto î due forestieri, di tenevo segreto 
quel fatto, mentre lo traeva în disparte conse 
goandogli 5 lire per le di ui prestazioni quale 
guida senza averne prima parlato coi dus viag- 
giatori, 

Del resto nou si può neppure prestare cre- 
denza all'asserzioni di Sebbadini avere egli 
udito dulta bocca dei viaggiatori che erano di- 
nertori, perchè il Tavagnacco non ne sapeva 
nulla 6 non aveva motivo aleuno per ritenerli 
tali, * 3 

Giuseppe Sabbadini deve però riguardarsi, 
a motivo della sua condizione, delle sue qualità 
personali e della sua vita passata quale un 
individuo atto « partecipare ail una consimile 
impresa delittuosa, 

Di professione mediatore, il Sabbadini 
prestò più volte in qualità di cocchiere sus 
diario ed era spesse volte in grado di condurre 
persone da Udine oltre il confine nei distretti 
di Gradisca e Monfalcone, Un tanto è confer 
mato da Eugenio Paoluzza di Romans e da 
altri, quali, specie negli ultimi tempi, lo videro 
condurre parecchie persone a Sagrado. 

* Il Sabbadini conosceva il ‘paese quindi era 
atto per eccellenza a servire da guida ai due 
viaggiatori che ignoravano le condizioni locali, 









































































si 


























£ sto non merita credenza alcuna Ja di lui 
"A le, avere condotto î due viaggiatori a 
* Ronchi: per aver scambiato, questo villaggio 


con Monfalcone dove era intenzionato di me- 
nacli. 

La Prefettura di Udine descrive il Sab- 
badini come un individuo dedito all’ ozio ed al 
vagabondaggio, avente presso la popolazione 
fuma cattivissima e privo d'ogni sostanza. AI- 
Vatto del suo arresto mediante il capo comune 








3 deleri 





in: Alessandria, esciva dalla: camsta’ giornale 
menta soltanto varso l’imbrunire, mentre alcubi 
gioîni dopo ‘1° alteiitato della bomba spari im- 
provvisamente lasciando; il baule ‘e, un debito 
parziale della pigioné ;- cireostanze questé clie 
fanno suppprre per lo meno lon' essere. stato 
P Oberdunk estraneo a quel ‘crimine quando ja: 
:tempo aveva cercato provvedersi d'nna prova 
del suo ‘alibi; di cui eventualmentè poteva aver 
bisogno, fingendo d'aver in'data 2 agoato 1882 
da Roma mandata una lettera al suo patrigno 
Francesco Ferencich in Trieste, ì i 
Quanto .il ‘Sabbadini fosse intento a tener 
riascosta ‘la’ sun partecipazione nel Lrasporto 
di Oberdank e, Ragosu a Ronchi, risulta dalle 
deposizioni di Ariva Visentini in Sagrado; presso 
la quale egli avéva' cambiato il 10 sett. 1882;i 
90 franchi affidatagli dai due viaggiatori. La 
teste comunicò al giudice la circostanza impor- 
tante, invano negata dal Sabbiadini, essersi,.cioè, 
egli colà spacciato per un abitante ‘di Cividale 
menzogna questa che non può essere. risguar- 
data Che' cone ‘una profa della sua coscienza 
colposa. , ‘ 
Di fronte a tutte Je sn citate cin 
fatto, delle. molteplici . con izi 
paîtò nelle fulse giustificazio 
personali del Sabbadini, il quale: taccia dì false 
e avisate le deposi: che lo “aggravano; si 
pone innanzi la persuasione avere il Sabba 
nella ‘consapevolezza ' della ‘impresa crimin 
dell'Olierdank e del Ragosa, e  nell'intenzionie; 
di favotirlo 6 di cooperare. al sicuro compimento 
» deliberatamente prestato; aiuto..ai 
suddetti col':favorire il loro passaggio’ su suolo 
austriaco, peril che si dovette- procedere in di lui 
confronto coll’ aceusa pev il crimine di alto tra- 
dimento e di correità al tentato omicidio ‘nel 































ttoposto a lungo în- 


La seduta è' interrotta, e i depu-. 
tati si‘ abbandonano"a concitate con- 
versazioni, “ 

L’ individuo arrestato è Giovarini 
Gianelli, di' anni 59, nativo di Vol. 
terra. Era‘. Gguandia. carceraria, e fu 
licenziato per: irregolarità nel servi- 
zio nove giorni or sono. : 
Ha subito: alcuni procéssi e' 

















nati a , Parigi:iebbero un’:colloquiò 
con Ferry avanti’l’arrivo della noti= 
| zia della présa”di‘Tamatava. Credesi 
che i negoziati: non si riprende- 
ranno a: Parigi. Pierre tratterà. nel 





genso dei paragrafi 58 2), e), 5, 8, 134,135 N 
e. pr i 





Werrà, gra 

La stampa italiana ha parole di 
orrore per la sentenza di morte contro 
il nostro. concittadino. Giuseppe Sab- 
:badini. Se la gravità di. tale sentenza 
è ‘spiegabile col fatto che il codice 
austriaco non ammette — per l’alto 
tradimento — se non la pena di 
morte; non si comprende \come nel 
processo non' si sieno :sentiti i testi 
moni, pur necessari a stabilire la ve- 
rità e l’attendibilità degli indizi che 
si accumularono sopra il Sabbadini. 


Sappiamo che la famiglia ha tele» 
grafato all’avvocato difensore per in- 
teressarlo a rispondere quando scade 
il termine utile per chiedere la grazia. 
Ancora non ci consta che sia per= 
venuta risposta. 

La infelice madre del Sabbadini, 
i fratelli e le sorelle sono immersi 
nel più cupo dolore. . 
Così atroce pena nessuno aspet- 
tavasi..... 

Una voce di grazia si fa udire da 
Vienna. Hiportiamo per intiero il te- 
legramma che ne parla: »_ 
Vienna, 19. Si crede generalmente 
che Giuseppe Sabbadini, il cocchiere 
di Oberdank, condannato sabato a 
morte per alto tradimento alle assisé 
d’Innsbruck, verrà graziato dall’Im- 
peratore, èsserido stato’ escluso dai 
giurati il tentato omicidio. 





di Versa, il Sabbadini fu trovato. în possesso di 
f. 6 în cedole austriache e di live 53, di cui 
33 lire dicova di aver posseduto già u Udine, 
Senonchè non è guari credibile che il neghit- 
togo Sabbadini avesse potuto tenere questi ri- 
sparmi, che egli dice aver futti sui propri gua 
dagni nella sua qualità di mediatore, ed invece 
si presenta. probabile, ‘che tutto quel” denaro 
derivi da Overdank e da Ragosa, i quali lo a-. 
4rebbero retribuito in modo troppo splendido, 
ove si fosse trattato di pagargli unicamente i 
suoi servigi di cocchiere. 

Giuseppe Sabbalini non può a proprio sca- 
rico valersi della circostanza avere egli dopo 
il suo arresto designato ‘al gendatme Tomma-, 
sini Ja locanda ju cui'erano discesi i duè viag. 

















conosciuto uno di questi nell’Oberdank, avve- 
gnacchà egli allora trovavasf nelle mani della 
giuetizia e doveva sapere che «non, poteva sul: 
varsi altrimenti tranne che prendendo le ap- 
parenze d'un uomo che agisce in buona fede, 
d'un nomo che coscientemente aveva servito 
da strumento cieco in un complotto criminoso. 

Devesi però ancho accennare ai fatto che 
il Subbadini all’ atto del ‘suo arresto’ fu trovato‘ 
in possesso d’ un coltello munito fra altri or- 
digni fd'un cacciavite e d'un cacciupistoni. 
Questo coltello egli disse di aver ricevuto da 
certo Peresutti,. Questo ;: testo assoriace petò 
ehe il coltello; ché era ‘di proprietà di Fran- 
cesco Barbetti, da lui consegnato al Sabbadini, 
non ara munito di un cacciapistoni, circostanza 
questa confermata pure dal Barbetti. Ciò posto 
devesi supporre non, essere» stato identico il 
coltello dal Barbetti con quello trovato presso 
il Sabbadini, © AE a i 

Ora dove rimarcarsi la circostanza che le 
bomba trovate presso: I° Otierdank sono miutiite 
di pistoni e non possono riempirsi di materia 
esplosiva cho solo mediante. 1’ alloritanamento 
d'una vite, Tanto più destare sospetto 
nei Sabbadini ‘ il possesso ‘non giustificato di 
strumenti che servono alla manipolazione ed 
al riempimento di bombe, in quanto che 1° Ober- 
dank non possedeva alcun cacciavite ed aveva 
usserito che in caso di bisogno avrebbe estratta 
e di nuovo rimessa .la vite mediante il 510 
coltello da tasca. as 3 

È poi oltremodo sospetta la circostanza, a- 
vero ciuè il Sabbadini da prima negato di 
essersi trovato in Trieste nall’ estate del 1882 
ed avere egli in seguito ammesso îl contrario 
dopola deposizione di Lucia Di-Lena, confermata 
.da Pietro Teatini, di avere veduto il Sabbadini 
in Trieste pochi giorni, prima, del 1 agosto; 
giorno dell'apertura dell'Esposizione. Di fronte 
a queste deposizioni il Sabbadini ammise di 
di essere stato a Trieste, nòn già negli ultimi 
giorni di-luglio, ma nei primi Î0 giorni d’a- 
ggosto, allo scopo di èrdinere una dentatura 
per la vedova Santa Perusini di Udine, asser- 
zioni queste che si addimostrarono ‘del tutto 
false. Querte false indicazioni del Sabbadini 
sono atte’ però a destare il sospotto oss i 
atato, già il 2 agosto 1882; giorho în cui'e- 
splose la bomba a Trieste, in intima relazione 
cogli autori di quell'attentato. E ciò tanto 
più dacchè I' Oberdank, per propria confessione, 
frovavasi m quel giorno a Trieste, aveva preso 
alloggio ‘pochi giorni” prima” presso Catena 
Aneguo nata Corlvenik, attualmente dimorante 













































giatori, e l’ altra ‘avero-‘egli “ giudizialmente ti- |": 


vidui ebrei sono incolpati dell’ assassinio di E- 





Il Governo nostro — trattandosi 
di un cittadino italiano — certa- 
mente vorrà interessarsi per rispar- 
miare il truce spettacolo di un’ altra 
forca. 


I grande processo 
di Tisza Esziar. 


‘ Budapest, 19. Dando principio al processo di 
Tisza Eszlar per | uecizione della Fsther So- 
Jimoùsy il: borgomastro «di Nyregyhaza ha esor. 
tato la, popolazione a: maritenersi, tranquilla, 
Accanto &' questo avsiso si leggono affissi 
‘dei giornati segnati di una grande croce, 
Nyireguyhasa, 19. Il processo per 1’ affava 
Tisza-Eszlar è cominciato oggi, Quattro indi- 





ster Solymorysei, di partecipazione all' assassi» 
nio, cinque 'd' aver prestato assistenza al trafu- 
gamento del cadavere. Numeroso, pubblico as- 
siste al processo, OT 


EPUNI VARI 


Rer digerir hene. I soli buoni ri- 
medi, i quali siano ricercati dal pubblico, 
.vengonò contiailatti ; quindi badi oguuno di 
‘non comprare se non le vere Pillole svizzere 
dei Farmacista R. Brandt, riconosciuto effica- 
cissimo rimedio contro i disturbi della digestione 
è nutrizione, e le loro consequenzé come: Co 
stipazione, muli di stomaco, del fegato: e della, 
bile, emorroidi, sangue pigro, ventosità ecc. 
dette Pillole svizzere del Farmacista R. Brandt 
vendonsi solo in scatole di Intta ricoperte' 
d'un’ etichetta rossa, portante la croce federale! 
bianca su fondo rosso e la' firma di Riccardo 

candt, Prospetto col giudizio dei Dottori puossi 
ritivate ‘ gratis; come * pure Ie Pillole svizzere 
dei Farmacista R. Brandt a L, 1.25 nel depo» 
sito generale per l’Italia, Farmacia Jansen. 
Firenze via de' Fossi, ed anche a Udine: Fili». 
pussi, Fabris e Comessatti, 


ti 





























ULTIMO CORRIERE. 


Un incidente alla Camera. 


. Mentre la Camera stava ieri: per 
ripigliare la discussione della Tariffa! 
doganale, un uomo dell’ apparente 
cetà di 55 anni,. con barba e capelli; 
‘bianghi,‘ ‘di’ aspetto :'macilento, con 
occhiali affumati sul naso, e vestito 
decentemente. di nero, ha gettat 
nell’ aula una “carta, ‘ gridando :-« O. 





“[morevoli che-cosa fate ? Fate le leggi,.|. 
e non le rispettate! Son rovinato » 


Madagascar col ‘concorso dell’agente 
diplomatico francese. i 





NOTIZIA TELRGRARICHI 


E'îrenze; 19, L'assemblea delle 
ferrovie meridionali non avendo il 
potere di pregiudicare i diritti spe- 
ciali competenti ‘alle nuove azioni, 
dichiarò con voti 943 contro 220 di 
non potere consentire alla proroga 
del termine del riscatto richiesta 
dal Governo. È 

Tunisi, 19. Ulteriori notizie non 
conformerebberò: che il movimento 
di Tamerza abbia carattere politico; 
sembra trattisi semplicemente di una 
agitazione religiosa che manifestasi 
annualmente in seguito alla riunione 
dei marabutti all’epoca di Ramandan. 

Cattaro, 19. Assicurasi che uno 
dei capi Albanesi recasi a Vienna 
per chiedere l’intervento dell'Austrià 
in favore dell’indipendenza albanese. 

Madrid, 19. Il Tribunale assolse 
il giornale Liberal, 

Napolî, 19. Regine, Principi e 


seguito sono arrivati alle ore 6,3;- 


li attendevano' alla stazione tutte le 
rappresentanze, diverse associazioni 
con bandiere. Folla immensa plau- 
dente. Arrivati al palazzo’ reale ‘ore 
6.30, presentaronsi al balcone fra gli 
applausi della folla. 

Durham, 19. Un corpo conside- 
revole di partigiani del re dello Zu- 
luland fece una irruzione nel Tran- 
swaal. 


ULTIME 


Un pocta arrestato. 


Berlino, 19. L'arresto di Kras- 
zewski forma tuttavia il principale 
argomento di commenti. -Nel mede- 
simo processo trovasi coînvolto l’ ex 
capitano Heutsch, attualmente impie- 
gato nell'amministrazione ; dei tele- 
grafi. Questi, quantunque carico di 
debiti, viveva da gran signore, e di- 
cesi che una perquisizione. nella di 
lui abitazione abbia; condotto alla 
scoperta del complotto. 

La guerra santa; ’ 

"Nunisi, 19. Siclhafani, Marabutto, 
alla frontiera sud-ovest della Tunisia, 
predica la guerra sinta ‘contro i cri- 
stiani e ha diggià riunito molti par- 
tigiani. Furono spedite truppe per 
circondarlo. Credesi clie*se il Mara- 
butto riuscisse a raggiungere la mon- 
tagna sorgerebbero nuove difficoltà 





parte dei Questori 











Le perdite degli albariesi si.dicono 
molto grandi, < , 
‘’ Corre voce che Ali :pascià, insieme 
con parecchi notabili, si sia. recato 
‘a.Vienna, passando per Serajevo,: a 
hiedervi l'intervento dell' Austria; 


La Franela nel Madagnsent, 








Parigi, 19. Un telegramma del-' 


l'ammiraglio Pierre da Tamatava 13 
corr. ‘dice: I posti di dogane furòno 
occupati. l'oulepointe Mohambo e l'e- 
notive furono distrutti. Nessun ferito, 
“La posizione dei francesi è forte. Gli 
.Hovas fuggirono. È 
.|+;:I/operazione principale è terminata. 
Lo stato d'assedio fu proclamato in 
causa ‘della’ varietà degli elementi 
componenti la popolazione. 





G. B. D'Acostmis, gerente response. 





Comunicati! (1). 
All'on. Direzione del Giornale 
La PATRIA DEL FRIULI. 


A rettificazione dell’articolo ‘inge- 
rito nel N. 138 di codesto periodico, 
sotto il titolo emigrazione, prego la 
cortesia di cotestà odor. Direzione a 
voler pubblicare questa mia dighia- 
razione. 

Precedentemente alla partenza de- 
gli emigranti per Pordenone, fui ri- 
chiesto da varii di essi di portarmi 
in detta città onde far loro ottenere 
il viaggio sulla ferrovia - fino «a ‘Ge- 
nova a prezzi ridotti ; e fu convenuto 
di corrispondermi un’adequato com- 
penso per le mie prestazioni e spese 
di viaggio, oltre le 5 lire dovute ‘e 
pagate a mio figlio Santo — giusta 
tariffa — per avere, nella sua qua- 
lità di agente di emigrazione auto- 
rizzato, ‘prestato l’opera sua per 
procurare ai medesimi un posto fra 
gli arruolati per l'America. 

Giunti a Pordenone ed ottenuto 
l'intento, parve agli emigranti che 
| tanto io, che esercito l’intromittente 
ambulante autorizzato, come mio 
figlio, l'agente patentato, abbiamo 
avuto da essi un’ esuberante guada- 
gno, e con manifesta malafede fecero 

elle vive rimostranze. 

Per evitare possibili disordini, con- 
dottili presso quel Municipio alla pre- 
senza dei suoi agenti, spontaneamente 
rinunciando a diritti acquisiti, volli 
restituire ad ognuno di essi quanto 
equamente aveano pagato a me ed 
a‘mio figlio, col quale agisco, per- 
dendo per conseguenza entrambi, fa- 
tiche, spese di viaggi ed altro. 

Per cui tengo formalmante ad af- 
fermare, essere assolutamente falso, 
quanto venne asserito contrariamente 
alla presente dichiarazione. 

Ringraziandola antecipatamente del 
favore con perfetta osservanza. 

Tissano, addt 19 giugno 1883, 
Dev.mo serv. 
Sebastiano Cosatto 


In risposta al comunicato del sig. 
L. C. di Cividale, stato ieri pubbli- 
cato, riceviamo la seguente: 

Ognuno comprenderà, meno il sig, 
L. C. il quale non ebbe finora il co- 
raggio di togliersi. la maschera, che 
ael dettare la dichiarazione ‘inserta 
nal n. 442 del reputato periodico la 
Patria del Friuli, non fui mosso che 
da un sentimento di delicatezza. 

Per ipotesi, non concessa, se .un 
equivoco qualunque insorse nello spe- 
dire gli avvisi d'accertamento al tuf- 
tora ignoto L. G., come già dissi, orà 
lo ripeto, ch'io solo ne sarei stato 
causa. Di conseguenza ‘parvemi far 
atto Zeale, e noti bene &l sig..L. C. 
puramente leale, assumendone tutta 
la responsabilità * ui 7 

























































parmi più degli ulteriori comunicati’ 


E con ciò dichiaro di non occu-. 


di questo sig. L. C. (o meglio ‘inco- 
gnito), il quale non ha il coraggio 
delle proprie azioni. — El de hoc satis. 
Cividale, 20 giugno 1883, i 
Giulio Doro. 















per la pacificazione. 
Arresti in Egit 


Cairo, 19. Mohamed Stehir e pa- 
recchi altri furono arrestati perchè 
diressero lettere di minaccia ‘al :Ke- 
dive. Nuove lettere anonime prove- 
nienti dalla lega patriottica. furono 
spedite a Cherif. 

Vittima delle c6rsC: 


Roma, 19. Ieri ad Albano men- 
tra facevansi le corse dei barberi, un 
cavallo investì ‘ un: giovane“e 10° fo- 
vesciò a terra rendendolo cadavere. 
all'istante. 

Ciò nondimeno i depu 
volevano rinnovare la corsa. 

I carabinieri ed il delegato v 
opposero formalmente. 


#76 filore lotte neî Ual 


Cattaro, 19: Venerdì edi 
del territorio degli Hotti ‘una-grànde 
lotta, > pian 








{1) Per questi articoli, ln Redazione non as- 





dalla Legge. 


UN PREMIO 


i MILI 0 N 


i (Vedi avvi: 














DIE 
in-quarta' pagina]. 


Bar. De Fac 


Udine: . 
Via Paolo Sarpî, 18. 
di Parafalmini per : edi 
i d'asta”di ferro>e corda di rata 
son doratura a, fuoco approvata: a.gà:. 
‘per anni 15, Colloca. egli a. sito sugli 
edifici, lavora Altrest in ‘argentature; dorature, 
è funipni in metalli, Il tutto a prezzi modicissimi, 





























feriti. 





autre alcuna’ responsabilità che quella voluta | <£ 





ll GRANDE: . 
SCOPRATA INDUSTRIALE % 


% È It Sala are 
‘ Grandissimo assortimento di ottomane come. 
pleto, consistenti in un fusto di ferro verniciato ' 
# fuoco con doratura, elastieo “u 25 malte di 
ferro prima qualit coperte di rame, imbottito 
elogusitomente con eupecchio, materunta pioghe: 
vole per poser servire a doppio uso, puntata 
in focko di e-t9, + dus cuscini quadrati ripieni 
di erine vegotala con cordoni e fiocchi giolglia. , 
1} tutto coperta in Catine, tessuto di finis= . * 
sima qualità a colori. variati spiccanti, în mas * . 
sima purto su fondo caffb oscuro, Questa: ot- 
tomona è della misura di una persona, quindi’ 1. ' * 
serve tanto da canapé, quando îl materanso 6 “. 
piegato a giorno, come da Jutto comadissime : 
quando il materanso è spiegato. . 
L'aspetto è la solidità di queste’ ottomana 
sorpaana ogni caigenzo, tanto da poter senza © 
eccezione essere postu nei più suntuosi appar 
tamenti ; si vendo a sole * 
























































Volondofa franca di traapario è d'irabalagigio 
tto le istazioni fervoviarie dell'Alta ‘Halîa, 
‘Aggiungere Li"5,50 fi AO 
imibalaggio è fatto con telt». ‘fopti@aima, 
dall’ imbalaggio di una ‘ottomana’ $i è:}° 
.corente per fuve N, JT -bolliskimi e grani 
‘nseîugamani du: cucina, «i 
= Rivolgersi esclusivamente illo 
a vapore di Lodovico Doe Michell — 
Corso Lorato N. 61, casa propria, Milano, = 

































mento, ‘ 


Unico ‘deposito. 

NB. 1 diue cuscini servono soltanto per com- 
pimento e per appoggio laterale quando l' ot- 
fomana é montata a giorno, ma' non possono ‘ 
servire per capezzale, e 
















Avviso ai Consumatori 
«leHa vera - ‘ 


ACQUA DI CILLI 


Ci pregiamo portare a conuscenza del sigg 
consumatori della città e provincia che la'vera, 
acque di Cilli è quella delia Fonte Reale (Lo= 
nigsbrunn) tenuta sino 2 anni fa dal sig. G, N, 
Orel ed ora da noi; la più ricca. d' acido car- + 
bonico' ed acidulo alcalino di soda, da non con 
fondersi con altre fonti meno conosciute e -di 
moltò ‘minor for: . . 

Per norma dei signori consumatori faccfamo' . 
seguire l'analisi dell'acqua eseguita dal prof, 
dott, J. Gottlieb, professore effettivo di Chimica 
dell'Istituto tecnico sup. di Graz, Mombro dell’ 
di Accademia di Scienze, Cavaliere dell'Ordine 
R Frane. Gius. ece., «nonchè un suo piudizio 
sulla qualità della stessa, 


Analisi chimica 
del. * : 


























prof. doit. G.Gottlieb 
Su 10000 parti in peso: 

















Carbonato di Soda 49,4531 
id. di Litino, . 0,0607 
id, di Barite, +0,0325" 
id. di Stronziuna . 0,0249 
id. di Calce > 3,4208 
È die di Magnesia . 5,8769 





d' Ossidulodi fer, 0,01! 
Cloduro di Sodio 2,6809 







































Joduro di Sodio 00237. 
Solfato di Potassa 0,4403 
Solfato di Soda’ 0,427 
Nitrato di Soda 0,1! 
Fosfato ‘di Calce 0,021 
Acido silicico 0, 1683 






Somma dei componenti fissi62,7773. 





Acido curb. combinato | 25,1686 
» » libero 28,0176- 
Somma di tutte le so.» ci 
stanze pondevabili -115,9635 









Inoltre traccie di fosfato di, ì 
,nato di ‘ossidulo di Mo ad viag 

Debbo rimarcare infine che l’acqua 
naturale minerale della Fonte Rea- 
le, per l'abbondante contenuto di 
bonato di Soda, supera ‘non solò titte 
le fonti più conosciute della’ Si 
ma-bensì. la-maggior parte-detle'so; 
genti di questo genere. Oltrecciò. coti- ‘ 
| terietida' quest'acqua:Jodio; come pure 
'in!grani quantità Bicarbonato di Ma- 
' gnesia indipendentemente alla. sua 
ricchezza in Bicarbonato Soda, è dà ‘, 
raccomandarsi non solo come bibità. 
rinfrescante assai aggradevole, ma *. 
ariche come mezzo eminentemente ‘. 
salutare 








































































In seguito a questi suoi pregi, l’acqua sin 
Ap bagni o a ql amine 
rale della Fonte Resile s'acquistò gran r 
nomanza, persino nei, paesi più lontani. Dott. 


Gottlieb, è 
ARE Iratelli 


'I5S}SEISSUTRS 





































per uomo a per donna, impermeabili, 
,Muraturi, di tela. a, prova d'acqua” 
resisténti'£° qualunque ‘sudiciume, a 
prova di ‘traspirazione; “elastici, se- 
condo le, ultime esigenze dellamoda. 
Non è bìsozno di bucato ‘né 
stiratura; 3; i 
Progso al bazar al Quion mercaio dì. MI 








































ALBERGO D'ITALIA 


?Aportira Qei bagni îl'Y giugni 


1 Prezzi 3 Per 
Abbonamei 



































per riparare a 





i È 7 to, 
si pottà v vincere, col primo estratto, da di abbia: acquistato biglietti ‘dell a agua categorie è dello stesso ‘muinero. 3 


< Cingire ‘Premi î 400,000 i Cinque Piémi da lire ‘20,000 SE E Ra 
Cinque Premi: da' lire 10,000 --- Cinque Prémi da e NSD e” 1 SRO, 


‘In totale. è 











Altri premi da’ lire 2500, 1500; 500; ecc 





dellettttvo valore di si 


tutti pagabili in contanti a domicilio dei vincitori, it Îtalia ed ‘all’ idiot, senza deduzione di spesa o ritenuta dulce! i RE 
Garante per la per, fetta regolarità dei ‘Pr emi il Municipio di Verona. — Dopasitaria drogni-somma la Civica Cassa di Risparmio - di Ver 


UN PREMIO SICURO OGNI: CENTO BIGLIETTI 














Comprando Cinquecento Fili 
delie ‘cinque’ categorie e di numerazione corrisponilente si. avrannò 


PREMI SICURI 
ni .; estratto 













citi a corrispondenti per poter vincere mezzo millone ‘col 
00 Lire col secondo, 50, 000 col terzo ecc., dovranno rivolgerne domanda entro Giu: nda vogliano profittare; di queste combinsizioni di vincita: . 


LADATA DELL RAZIONE: a 


verrà ufficialmente notificata ol prossimo Juglio. ad e iissioné finita e ela 
‘ precedenza ‘di pochi giorni dalla data del sorteggio. ,; ; 


Prézzo del Biglietto: U N A LI R 


Per norma dei compratori di biglietti si avierte che la data d’estrazione, verrà. bandita! dal Municipio di Verona, sarà assolutamente 


IRREVOCA BILE 6 


Programma completo gratis presso tutti gli Incaricati della vendita, come pure.a suo tempo il Bollettino ufficiale dell'estrazione; , 
La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca di porto in tutto il Regno ed all'Estero, per le richieste di un centinaio e o più: calle ' spedizioni forti aggiungere oggitesimi 50 


per le spese postali. È 
v acquisto di Biglietti rivolgersi in Genova alla Banca F.lii Casareto di F.sco, via Carlo Felice, 40, incaricata della emissione — F.lli 
Francesco Giacinto, Cambia-valute, via S. Luca, 103, e presso i loro incaricati in tutta Italia. Verona, prerso la Civica Casa di Risparm 





STR di compratori che intendono consociarsi: per l'acquisto. di biglietti a , Cinquecento; con 
estratto, i 






















Romanò, € Baldini Piazza, Vittorio Emanuele, e, presso le Esattorie “Erariali del Regno. . 








TER SVIZZERO DENNLER 


I se (Alpenkraeuter-Magenbitter) ” 
Dì AUG. F. DENNLER v ENTERLAKEN 4 


Gasa di. MILANO, Ù E" TAZZOLI, 4. 





|Vai AE È 


ca MILANO, Foro. Boi soparite, 11 hai 
GENOVA, “Via Fontane, N10... # di 
ai COLATEANNI 
'" ABBIATEGRASSO — Agenizià Destefarto. a 
*. Incaricato ufficiale dal ‘Governo Argentinò per i vantaggi ‘d’'accordarisi agli emigranti» imuniti di passaporto e certificati È 
di buona condotta. Quali vantaggi? noîi: escludono l'obbligo di pagamento del piaggio da n Genoa) @ Buenos Pes i” 



























, Sui vapori “del Ze 99 d’ogni mèse si rilasciano purè biglie 
È di questo trasbordo a i MONTEVIDEO. sui vaporiinglesi < della Facifie Steam Na; 
; / i Per Nuova-York: (via' Bordeaux) 

i Da GENOVA — 1 luglio 
‘ Prezzo di terza (cl ‘se n ur or: 








entante. la Comp.-Bordolese 


“per: a È 


* inutile scrivere per emigrazione. 8 tuta SS o | passaggi ant 
Ì ca e schi 


Rappres 


